
Ursula von der Leyen, nel discorso di
insediamento alla Presidenza della
Commissione EU, si è impegnata a occuparsi di
Competitività nel suo primo Rapporto. 
Ha riconosciuto, sulla traccia del Rapporto
Draghi, che l’Europa negli ultimi venti anni non
è riuscita a tenere il passo con le principali
economie del mondo e non ha sfruttato, come
sostiene il Rapporto Letta, i benefici di scala
offerti dal Mercato Unico. 
Tutto questo è avvenuto con un forte
allargamento del divario di produttività e di
innovazione con gli USA, mentre la Cina
prendeva la leadership in alcune aree delle
tecnologie “verdi”.
Allo stesso tempo, ha subito le pesanti
conseguenze della dipendenza esterna e dei
prezzi dell’energia sui costi di produzione. 
È chiaro, a questo punto, che per reagire al suo
ritardo, la UE deve seguire la bussola
dell’innovazione e del pieno sfruttamento dei
benefici potenziali del Mercato Unico. 
La riaffermazione, allo stesso tempo, della
necessità di continuare il processo di
decarbonizzazione al 2050. pone la questione di
adottare scelte di politica industriale capaci di
assicurare uno sviluppo sostenibile. 
Altrettanto vale per la scelta a favore dell’auto
elettrica.
Quali sono le strategie da adottare?
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